Addì  26 febbraio 2007
Tra le Organizzazioni Artigiane della Provincia di Bergamo:

· Associazione Artigiani , Cna -Federazione Artigiani , Lia –C.L.A.A.I  espressioni territoriali delle Organizzazioni Nazionali: Confederazione Generale Italiana dell’Artigianato ( Confartigianato); della Confederazione Nazionale dell’Artigianato (Cna)  e Confederazione delle Libere Associazioni Artigiane Italiane ( C.L.A.A.I) 

Le organizzazioni Sindacali provinciali  dei Lavoratori espressione territoriale delle Organizzazioni nazionali 
· FeNeal – Uil , Filca – Cisl, e Fillea – Cgil
Le Organizzazioni Sindacali Confederali dei Lavoratori della Provincia di Bergamo 

· CISL , CGIL, UIL
Si conviene quanto segue :

Visti:
· Il Dgls 10 settembre 2003, n° 276  e successive modifiche;

· Le circolari del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  14 ottobre 2004, n° 40 e 15 luglio 2005 n° 30; 

· Il Ccnl 1 ottobre 2004 per i lavoratori dipendenti delle imprese artigiane e piccole e medie imprese industriali dell’edilizia ed affini siglato tra Organizzazioni nazionali dell’artigianato e le Organizzazioni sindacali dei lavoratori su indicate ;

·  L’allegato D del suddetto contratto collettivo riguardante la disciplina per l’apprendistato professionalizzante;
· La consolidata esperienza contrattuale territoriale generale e di settore che ha determinato nel tempo la nascita di Enti Bilaterali provinciali quali l’Edilcassa Artigiana di Bergamo, il Comitato Paritetico Territoriale Artigiano ecc.
· L’accordo quadro per la definizione di linee guida in tema di contratti di apprendistato professionalizzante per la Regione Lombardia firmato dalle Organizzazioni Artigiane Regionali e dalle Organizzazioni Sindacali dei Lavoratori in data 13 ottobre 2005;
· Il rinvio della contrattazione nazionale al livello territoriale in merito alle prospettive produttive occupazionali e del settore, ai problemi relativi alla formazione e alla riqualificazione professionale con specifico riferimento all’occupazione giovanile e, in particolare, sull’andamento dell’occupazione nel comparto dell’apprendistato;

Verificato che:
· La Regione ha il compito, alla luce della disciplina introdotta   dal Dlgs n° 276/03 ,di definire con proprio atto , d’ intesa con le Associazioni dei datori di lavoro e le Organizzazioni Sindacali dei Lavoratori, i profili formativi del contratto di apprendistato, la certificazione dei risultati formativi e le modalità di registrazione della formazione nel libretto formativo;
· Il testo contrattuale 1 ottobre 2004  che ha disciplinato la normativa del contratto di apprendistato professionalizzante e le modalità della formazione prevedendo anche la formazione interna alle singole imprese;
· L’accordo nazionale siglato tra le parti , in carenza della disciplina regionale,  il 30 giugno 2005, sui profili formativi dell’apprendistato professionalizzante in edilizia che ha recepito i profili formativi  per il settore predisposti dall’ISFOL in ossequio delle circolari del Ministero del Lavoro su richiamate;
· Il comma 5 –bis dell’articolo 49 del decreto legislativo 276/2003  ha previsto un rinvio ai contratti collettivi stipulati a livello nazionale, territoriale  o aziendale per la determinazione anche all’interno degli enti bilaterali, delle modalità di erogazione e della articolazione , della formazione esterna  e interna alle singole aziende in relazione alla capacità formativa interna rispetto a quella offerta dai soggetti esterni;
Considerato che :

· Il contratto di apprendistato professionalizzante è finalizzato al conseguimento di una qualificazione  professionale attraverso la formazione durante il rapporto di lavoro;
· La qualificazione del lavoratore nell’ambito dell’apprendistato professionalizzante deve essere intesa quale competenza di base, trasversali e tecnico professionali ;
· La normativa legislativa ha previsto un monte ore di formazione formale, interna e/o esterna all’azienda, di almeno 120 ore per anno per l’acquisizione di competenze di base e tecnico  professionali secondo quanto stabilito dal piano formativo individuale ;
· La formazione formale  può essere effettuata attraverso strutture accreditate o all’interno dell’impresa secondo percorsi strutturati di formazione on the job ,formazione a distanza mediante strumenti di e- learning , in affiancamento e certificabili ;
· La specificità delle imprese edili ed affini e la particolarità del lavoro svolto presso i cantieri edili ove è impossibile acquisire la disponibilità di locali idonei all’attività formativa;
· Lo sviluppo dell’apprendistato professionalizzante che presenta numeri di apprendisti estremamente elevati sia in termini di assunti sia in termini di anni formativi  tali da rendere difficile una risposta appropriata  da parte delle strutture formative prov.li;
Tutto ciò premesso si concorda quanto segue
· Fermo restando le 120 ore medie annue di  formazione formale previste dalla normativa legislativa,  le parti convengono di disciplinare , in via transitoria, la formazione dell’apprendistato professionalizzante  per il settore edile ed affine artigiano e delle pmi della prov.cia di Bergamo mediante una formazione mista ( interna ed esterna) integrata da apporti esterni all’impresa;
· Tale formazione  può essere attuata nel caso in cui l’impresa, pur essendo in possesso della capacità formativa formale, secondo requisiti e criteri individuati  nei punti successivi , ritenga necessario integrare tale capacità attraverso il sostegno di capacità formative formali esterne all’impresa con particolare riferimento sia alle capacità trasversali di base    ( 42 ore) che alle competenze tecnico professionali ( formazione professionalizzante);
· Nell’ambito del monte ore medie annue di formazione formale saranno erogate 16 ore  di formazione professionalizzante  in modalità teorica anche mediante momenti corsuali e seminariali; 
· Possono erogare formazione formale i soggetti qui di seguito indicati:
· organismi di formazione accreditati, nell’ambito della formazione continua ,presso la Regione Lombardia;
· imprese che possiedono una capacità formativa interna individuata attraverso la presenza della figura del Tutor che abbia frequentato in modo documentato la formazione prevista prima che venga erogata  la formazione degli apprendisti  e la presenza di attrezzature semplici e  meccaniche adeguate allo svolgimento della formazione formale prevista per il profilo individuato nel Piano formativo individuale;
· La capacità formativa formale dell’impresa dovrà essere documentata attraverso dichiarazione di responsabilità – dei requisiti su indicati – da allegare al Piano formativo individuale;
· Le imprese che decidono di erogare la formazione formale secondo la modalità della formazione mista ( formazione interna integrata da apporti esterni all’impresa)  dovranno indicare, nel Piano individuale di dettaglio, la struttura formativa accreditata presso la Regione Lombardia che eroga l’attività formativa delle ore trasversali di base ( 42 ore ) e le ore su indicate  di  formazione  professionalizzante in forma teorica oltre ai servizi formativi ( valutazione delle competenze in ingresso; predisposizione del Piano individuale di dettaglio; monitoraggio delle attività delle attività formative, verifica , riconoscimento e attestazione del percorso formativo);
· Viene costituita presso l’Ente Bilaterale Edilcassa Artigiana di Bergamo, che ne curerà la segreteria operativa , la Commissione Bilaterale Prov.le per l’apprendistato composta in modo paritetico dalle parti firmatarie il presente accordo e composta da 6 componenti.
· I datori di lavoro sono tenuti  a trasmettere il Piano formativo individuale alla Commissione Bilaterale costituita presso l’Edilcassa Artigiana di Bergamo la quale validerà il piano formativo dell’impresa, con particolare riferimento al profilo formativo  su indicato, e attuerà anche momenti di controllo sulla formazione interna effettuata mediante l’istituzione della figura di Tutor formativi esterni. Il percorso formativo effettuato e i relativi risultati saranno registrati nell’apposito libretto formativo individuale;
· Ove la commissione non si esprima nel termine di 30 giorni dal ricevimento della documentazione trasmessa dall’azienda, questa si intenderà accolta e il datore di lavoro provvederà ad inviare  modello di assunzione, corredato dai relativi allegati ( Parere di conformità, Piano Formativo individuale, Dichiarazione sulla capacità formativa formale interna dell’impresa), alla Provincia  competente e alla Commissione Bilaterale.

· Il presente accordo avrà validità temporale sino alla data  di scadenza del Contratto collettivo nazionale di lavoro 1 ottobre 2004 o a seguito di intervento regolamentare della Regione Lombardia  e potrà essere tacitamente prorogato.
· Il presente accordo verrà trasmesso alla Provincia di Bergamo – Settore Istruzione, Formazione, Lavoro e Attività Produttive – Servizio Formazione  e Direzione Provinciale del Lavoro di Bergamo.
Letto, confermato e sottoscritto.
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